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L’Organo di Revisione  

 

Verbale n.33 del 10/09/2021 

 

RELAZIONE SUL BILANCIO CONSOLIDATO 2020 

 

L’Organo di Revisione esaminato lo schema di bilancio consolidato 2020, composto da 

Conto Economico, Stato Patrimoniale, Relazione sulla gestione consolidata comprensiva 

della Nota Integrativa; 

Visto: 

• il D.Lgs. n.267/2000 ed in particolare l’art. 233-bis “Il Bilancio consolidato” e l’art. 

239, comma 1, lett. d-bis);  

• il D.Lgs. n. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

• i principi contabili applicati ed in particolare l’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 

“Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato”; 

• l’art. 110 del D.L. n. 34/2020 (c.d. Decreto Rilancio); 

 

all’unanimità 

Approva  

 

l'allegata relazione sul provvedimento del Sindaco metropolitano relativo allo schema di 

bilancio consolidato per l’esercizio finanziario 2020 della Città Metropolitana di Bologna 

che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

 

L’Organo di Revisione 

 

Dott. ssa Roberta Busconi     – Presidente del Collegio  

Dott. ssa Beatrice Conti         – Componente   

Dott. Fabrizio Maiocchi          –  Componente  

 

INTRODUZIONE 
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Il Collegio dei Revisori della Città Metropolitana, nominato con delibera del Consiglio  
Metropolitano n.47 del 14/11/2018, e successiva integrazione dell’aprile 2021per la 
sostituzione dell’avvocato Giorgio Bigarelli con il dott.Fabrizio Maiocchi, ai sensi dell’art. 
234 del D.Lgs. n. 267/2000 e seguenti ;  

Premesso 

• che con deliberazione consiliare è stato approvato il rendiconto della gestione per 

l’esercizio 2020; 

• che questo Organo con relazione approvata con verbale n. 17 del 07/04/2021 ha 

espresso parere al rendiconto della gestione per l’esercizio 2020; 

Visto che 

con posta elettronica del 01/09/2021 abbiamo ricevuto dal settore Programmazione e 

Gestione delle Risorse  la seguente documentazione  

PG 51766 del 01/09/2021 fasc. 3.2.2/7/2020 contenente: 

- atto del Sindaco di approvazione degli schemi di bilancio consolidato del 

01/09/2021 nr. 219, PG 5175; 

- conto economico consolidato (allegato A); 

- stato patrimoniale consolidato (allegato B); 

- relazione sulla gestione consolidata comprendente la nota integrativa (allegato C) 

 

Il bilancio consolidato è previsto in approvazione nella seduta di Consiglio metropolitano 

del 29/09/2021 al fine del rispetto della scadenza di legge. 

 

 

Premesso che 

•  la formazione del bilancio consolidato è guidata dal Principio contabile applicato 

di cui all’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011;  

•   il punto 6) del sopra richiamato principio contabile dispone testualmente “per 

quanto non specificatamente previsto nel presente documento si fa rinvio ai 

Principi contabili generali civilistici e a quelli emanati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC)”; 

•  con il provvedimento del Sindaco  n. 274 del 23 dicembre 2020 si è definito 

l’elenco dei componenti del gruppo amministrazione pubblica della Città 

metropolitana di Bologna, l’elenco, di cui al par. 3.1) del Principio contabile 4/4 

del D.Lgs. n. 118/2011, dei soggetti che compongono il perimetro di 

consolidamento (GAP) e l’elenco dei soggetti componenti il GAP (indicati anche 

nel DUP) compresi nel bilancio consolidato; Le aziende, le società e gli enti 

inseriti nell'elenco 2 di cui al par. 3.1) del Principio contabile applicato 
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concernente il bilancio consolidato (Allegato 4/4 al D.Lgs. n. 118/11), componenti 

del gruppo amministrazione pubblica compresi nel bilancio consolidato, sono i 

seguenti: 

 

 

Il perimetro di consolidamento è stato individuato in conformità al Principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 4/4 al D.Lgs. n. 

118/2011); 

• l’ente con appositi atti ha comunicato agli organismi, alle aziende e alle 

società l’inclusione delle stesse nel perimetro del proprio bilancio consolidato, 

PG n. 2157 del 14 gennaio 2021; 

• l’ente ha trasmesso a ciascuno di tali enti l’elenco degli organismi compresi 

nel consolidato; PG n. 2157 del 14 gennaio 2021; 

• l’ente alla data PG n. 2157 del 14 gennaio 2021 ha preventivamente impartito 

le direttive necessarie al fine di rendere possibile la predisposizione del 

bilancio consolidato di cui al paragrafo 3.2 lett. c) del Principio contabile 

applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato 4/4 al d.lgs. n. 

118/2011); 
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• l’ente territoriale capogruppo ha ricevuto la documentazione contabile da parte dei 

propri componenti del gruppo, entro i termini di legge, in particolare: 

- le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio consolidato 

secondo i principi contabili e lo schema previsti dal D.Lgs. 118/2011, se 

non presenti nella nota integrativa, sono state inviate con comunicazione 

specifica; 

- la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico secondo 

lo schema previsto dall’allegato 11 al D.Lgs 118/2011. 

•  le predette informazioni necessarie sono riportate nelle Note Integrative per ogni 

entità ove ognuna di esse evidenzia: 

- i criteri di valutazione applicati; 

- le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza 

delle voci dell’attivo e del passivo rispetto all’esercizio precedente; 

- l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque 

anni che l’Ente a precisa richiesta ha dichiarato esservi; 

- le spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia 

tipologia contrattuale;  

- le perdite ripianate dalla Città metropolitana, negli ultimi tre anni, 

attraverso conferimenti o altre operazioni finanziarie. 

 

• sulla base dei dati esposti nel Conto Economico e nello Stato Patrimoniale 2020 

della Città metropolitana di Bologna, si è provveduto ad individuare la cosiddetta 

“soglia di rilevanza” da confrontare con i parametri societari indicati alla lett. a) 

del punto 3.1) del principio contabile sul consolidamento; 

• le soglie di rilevanza dei tre parametri, come desunti dal Conto Economico e dallo 

Stato Patrimoniale della Città metropolitana, risultano le seguenti: 

 

 

Il Consiglio metropolitano, successivamente all'adozione del Piano Operativo di 

Razionalizzazione delle società partecipate, con delibera n. 47 del 27 settembre 2017, ha 

approvato la Revisione Straordinaria, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016 “Testo 

Unico in materia di società a partecipazione pubblica” e successive modificazioni e 

integrazioni nonché lo stato di attuazione della Revisione Straordinaria e la 

Razionalizzazione/Revisione Periodica al 31/12/2019 delle partecipazioni pubbliche, in 

attuazione dell'art. 20 del citato D.Lgs. n. 175/2016, di cui alla delibera di Consiglio 
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metropolitano n. 37 del 9/12/2020. Si precisa che la Città metropolitana di Bologna, come 

risulta anche dal Piano di Revisione Straordinaria, non detiene attualmente società 

controllate ai sensi dell’art. 11 quater del D.Lgs. n. 118/2011 in quanto è sempre socio di 

minoranza, né società partecipate che risultano a totale partecipazione pubblica 

affidatarie dirette di servizi pubblici locali, ai sensi del citato art. 11 quinquies, comma 3, 

del D.Lgs. n. 118/2011 e né soggette ad influenza determinante da contratto.  

Il perimetro di consolidamento per il 2020 non presenta modifiche rispetto all’annualità 

2019.  

 

PRESENTA 

i risultati dell’analisi svolta e le attestazioni sul Bilancio Consolidato 2020 

 

RETTIFICHE DI PRE-CONSOLIDAMENTO 

ED ELISIONI DELLE OPERAZIONI INFRAGRUPPO 

 

 

L’Ente ha posto a confronto i saldi reciproci infragruppo per quantificarne i 

disallineamenti che sono stati successivamente riportati nelle scritture di pre-

consolidamento per l’uniformità dei saldi; dalla nota integrativa si legge che si è 

operato: ”imputando le differenze al “conto transitorio riserva da consolidamento” 

al fine di dare evidenza della differenza da consolidamento e operando 

l’opportuno giroconto a “Riserve da capitale”, nonché l’impatto che le suddette 

operazioni hanno avuto sul risultato dell’esercizio (tabella del paragrafo 2.6.1.3 

della nota integrativa)”.  

In nota integrativa viene dato un esauriente riscontro delle scritture effettuate. 

Non è stato necessario effettuare rettifiche direttamente dall’Ente capogruppo, per  

mancato rispetto delle direttive di consolidamento impartite dall’Ente stesso. 

 

VERIFICHE DEI SALDI RECIPROCI TRA I COMPONENTI DEL GRUPPO 

 

• L’Organo di revisione della Città metropolitana di Bologna e gli organi di controllo 

dei rispettivi componenti del Gruppo, hanno opportunamente asseverato i crediti e 

i debiti reciproci di cui all’art. 11, comma 6, lett. j) del d.lgs n. 118/2011 in sede di 

chiusura del Rendiconto della gestione dell’esercizio precedente a quello in corso 

(Delibera Sezione Autonomie n. 2/2016);  

• In sede di asseverazione sono state rilevate  delle difformità tra le reciproche 
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posizioni contabili (ente capogruppo - componenti del Gruppo di consolidamento) 

che sono state indicate nella nota integrativa del bilancio consolidato unitamente  

alle motivazioni delle rilevate difformità contabili. In presenza di discordanze tra 

l’asseverazione e la verifica delle operazioni infragruppo (rilevate dagli organi 

competenti in sede di istruttoria), sono state indicate nella nota integrativa del 

bilancio consolidato le motivazioni di tali difformità contabili: 

la motivazione principale delle rettifiche di pre-consolidamento operate va 

ricondotta agli sfasamenti temporali dovuti a differenti sistemi contabili, mancata 

rilevazione di costi/ricavi da parte degli organismi partecipati, nonché alle 

asimmetrie causate dal differente sistema contabile adottato dai componenti del 

gruppo rispetto all’Ente capogruppo. Le differenza di rilievo riscontrate sono state 

esaurientemente spiegate in nota integrativa. Le discordanze segnalate dall’Ente 

non sono riconducibili, per quanto dallo stesso dichiarato, ad un mancato impegno 

di risorse da parte dell’Ente Capogruppo a fronte di maggiori debiti, accertati ed 

effettivamente dovuti, nei confronti dei rispettivi componenti del perimetro, pertanto 

non si è reso necessario attivare procedure di riconoscimento dei debiti fuori 

bilancio. Non sono state rilevate operazioni contabili infragruppo che l’Ente ha 

ritenuto irrilevanti nell’elaborazione del bilancio consolidato. La rideterminazione 

dei saldi ha tenuto conto, oltre che delle poste contabili tra l'Ente capogruppo e le 

società partecipate facenti parte del consolidato (consolidamento in senso 

verticale), anche delle altre posizioni reciproche infra-gruppo (consolidamento in 

senso orizzontale).  

 

In occasione di tale reciproco confronto sono emerse le seguenti discordanze: 
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Sono di seguito riportati i dettagli della riconciliazione con Area Blu: 
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Si segnala che resta ancora aperta la riconciliazione di alcuni saldi con Area Blu 

che erano stati evidenziati nella precedente relazione; saldi che nel frattempo 

hanno subito la evoluzione per effetto delle nuove operazioni intervenute 

nell’anno 2020. Città Metropolitana di Bologna ha sollecitato la risoluzione del 

problema ed il Collegio raccomanda il costante monitoraggio e una particolare 

attenzione ai rapporti contabili con Area Blu. 

 

 

VERIFICHE SUL VALORE DELLE PARTECIPAZIONI E DEL PATRIMONIO NETTO 

 

Nel Conto Economico e nello Stato Patrimoniale 2020 della Città Metropolitana 

nonché all'interno del consolidato 2020 con le sole due Istituzioni, si legge in nota 

integrativa: “”le partecipazioni sono state valutate con il criterio del minor valore tra il 

costo d’acquisto e quello del patrimonio netto delle partecipate, in linea con le 

raccomandazioni contenute nella deliberazione n. 68/2009 della Corte dei Conti 

Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna finora seguite dall'Ente a partire 

dal Rendiconto di gestione 2009 in continuità con gli esercizi precedenti””  

Le valutazioni al costo indicate nella relazione sulla gestione e nota integrativa del 

presente  Bilancio Consolidato sono state infatti tracciate al  Rendiconto 2020 

approvato dall’Ente che ci è servito come dato di partenza delle verifiche ed analisi 

svolte. Si segnala che i dati di ACER e ASP, in coerenza con tutte le precedenti 

annualità, non vengono caricati a stato patrimoniale della Città metropolitana perché 

l’Ente non ha sopportato costo per la partecipazione.  

L’ Ente ha poi proceduto con l’adeguamento del valore delle partecipazioni 

appartenenti al Gruppo Amministrazione Pubblica con il metodo del patrimonio netto, 
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ai sensi del principio contabile nr. 4/3 allegato al D.Lgs. 118/2011, il quale cita: 

"omissis...Le partecipazioni in imprese controllate e partecipate sono valutate in base 

al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile. Gli eventuali utili 

derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto devono determinare 

l’iscrizione di una specifica riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del 

metodo del patrimonio. omissis..." 

Quanto sopra è corretto anche alla luce del principio contabile OIC17, sia per quanto 

riguarda le società consolidate che per quanto riguarda le società partecipate, ma non 

consolidate.  

Sono quindi state  effettuate le seguenti scritture contabili: 

• è stata incrementata la voce Partecipazioni (SP) per l’importo pari alla differenza tra 

il valore della partecipazione alla data del Rendiconto della gestione 2020 e il 

valore della stessa con il metodo del patrimonio netto;  

•  in contropartita sono state rilevate le voci: Rivalutazioni da partecipazioni per 

l’importo pari all’utile dell’esercizio del soggetto partecipato (rapportato alla 

percentuale di partecipazione) e “Riserve da capitale” in quanto trattasi di una 

differenza negativa; 

• Si è poi proceduto ad annullare il residuo valore della partecipazione non 

rilevando alcuna differenza di annullamento;  

Precisamente, per quanto attiene le realtà consolidate si è operato  secondo i valori di 

cui al seguente prospetto tratto dalla nota integrativa che quantifica in Euro 

74.826.846,60 la valutazione a PN del perimetro consolidamento che invece in 

Rendiconto viene rappresentato al costo con un valore pari ad Euro 16.885.550,00. 
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Lo stesso perimetro nel precedente esercizio 31/12/2010 era pari a Euro 74.458.566,59. 

Come già si è espresso nei precedenti pareri al Consolidato 2018 e 2019 e Rendiconto 

2020, il Collegio dei Revisori ritiene anche in questa circostanza del Consolidato 2020 

che sarebbe stato opportuno valutare le partecipazioni iscritte nel patrimonio dell’Ente 

con il metodo del patrimonio netto anche in occasione  del rendiconto dell’esercizio 2020; 

l’operazione di annullamento sopra spiegato non avrebbe avuto motivo di essere e di 

rendere meno rappresentativo il Bilancio Consolidato stesso. 

 
In merito al richiamato principio della comparabilità si richiama anche il principio della 
costanza e continuità dei criteri di valutazione del sistema dei bilanci. Il costante e 
continuo rispetto dei principi contabili è necessario e indispensabile ai fini della 
comparabilità spazio-temporale dei valori riportati nei documenti contabili. Il requisito di 
comparabilità non deve ( però)  rappresentare un impedimento all’introduzione di principi 
contabili applicativi più adeguati alla specifica operazione. Pertanto il nostro 
suggerimento è che le operazioni vadano indipendentemente contabilizzate secondo 
criteri conformi al disposto normativo ed ai principi contabili. 
 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA E NOTA INTEGRATIVA 

 

La relazione sulla gestione consolidata comprensiva della nota integrative illustra: 

• la relazione sulla gestione e nota integrativa e presenta tutti i contenuti minimi 

indicati del par. 5 del Principio contabile 4/4 d.lgs. n. 118/2011; 

• i riferimenti normativi ed il procedimento seguito nella redazione del Bilancio 

Consolidato; 
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• la composizione del Gruppo amministrazione pubblica della Città 

metropolitana di Bologna; 

• i criteri di valutazione applicati alle varie voci di bilancio; 

• la composizione delle singole voci di bilancio, individuando per le più rilevanti il 

contributo di ciascun soggetto compreso nell’area di consolidamento; 

• le aliquote di ammortamento dei beni materiali ed immateriali applicati in relazione 

alla specifica tipologia di attività alla quale i beni sono destinati; 

 

 

OSSERVAZIONI E CONSIDERAZIONI 

 

L’Organo di Revisione, per quanto fin qui argomentato rileva che: 

 

• il bilancio consolidato 2020 della Città metropolitana di Bologna è stato 

redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato n. 11 al D.Lgs. n. 

118/2011 e la Relazione sulla gestione consolidata comprensiva della 

Nota Integrativa contiene le informazioni richieste dalla legge; 

• l’area di consolidamento risulta correttamente determinata; 

• il bilancio consolidato 2020 della Città metropolitana di Bologna è stato 

redatto da parte dell’Ente Capogruppo adottando le corrette procedure 

interne;  

• la procedura di consolidamento risulta complessivamente conforme al 

principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n.118/2011, 

ai principi contabili generali civilistici ed a quelli emanati dall’Organismo 

Nazionale di Contabilità (OIC);  

• sarebbe stato opportuno valutare le partecipazioni iscritte nel patrimonio 

dell’Ente, secondo quanto previsto dagli OIC, con il metodo del patrimonio 

netto già in sede di Rendiconto dell’esercizio 2020, ciò avrebbe reso il 

bilancio Consolidato maggiormente significativo ed avrebbe reso più 

intellegibile il raffronto tra il Rendiconto della CMBO al 31/12/2020 e il 

bilancio Consolidato redatto in pari data. 

 

CONCLUSIONI 
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L’Organo di Revisione, per quanto esposto ed illustrato nella presente relazione, redatta 

ai sensi dell’articolo 239, comma 1 lett. d-bis) del D.Lgs. n. 267/2000 esprime un giudizio 

positivo ai fini dell’approvazione del bilancio consolidato 2020  della Città metropolitana 

di Bologna; 

L’Organo di revisione raccomanda il rispetto del termine di 30 giorni dall’approvazione del 

bilancio consolidato per la sua trasmissione alla BDAP, evidenziando che contenuti in 

formato XBRL del documento corrispondano con quelli approvati in sede di deliberazione 

consiliare. 

 

I sottoscritti Revisori si sono oggi riuniti in teleconferenza ed hanno deliberato 

all’unanimità e firmato digitalmente. 

 

Bologna, 10 Settembre 2021 

 

L’Organo di Revisione 

 

Dott. ssa Roberta Busconi     – Presidente del Collegio  

Dott. ssa Beatrice Conti         – Componente   

Dott.Fabrizio Maiocchi          –  Componente  

 

 
 
 
 

 


